Sostituzione di un disco guasto, in un RAID
Nel modulo Online Collaboration del libro Nuova ECDL più, al punto 3.1.1, parlando delle memorie a disco utilizzate nei sistemi di archiviazione dei dati online, abbiamo detto: 
Le unità disco hanno proprietà Hot Swap, possono cioè, in caso di guasto, essere sostituite a macchina accesa. Il disco inserito viene automaticamente riempito con i dati che erano contenuti nel disco guasto.
Come è possibile che un disco vuoto si riempia immediatamente con il contento del disco che abbiamo appena estratto?

I computer dedicati a questo tipo di servizio sono dotati di una serie di dischi rigidi ad alta capacità, tutti uguali, disposti a matrice (RAID = Redundant Array of Independent Disks, ossia: insieme ridondante di dischi indipendenti). Oltre ai dischi destinati a contenere i dati memorizzati, nella matrice c'è un disco in più (disco ridondante), esattamente uguale a tutti gli altri, nel quale il sistema operativo che organizza l'archiviazione scrive un contenuto che deriva da una particolare somma (OR esclusivo) del contenuto di tutti gli altri dischi.

Quando un disco si guasta e al suo posto ne viene inserito uno di ricambio, il sistema operativo ricalcola nel nuovo disco la particolare somma del contenuto di tutti gli altri dischi (compreso il contenuto del disco in più) e così facendo, il contenuto del disco guasto viene ricostruito nel disco di ricambio.

Per comprendere il meccanismo si può simulare la matrice dei dischi con una tabella di bit. Ogni riga della tabella rappresenta un disco. L'ultima riga rappresenta il disco in più.
	Disco 1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1

	Disco 2
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1

	Disco 3
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0

	Disco 4
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0

	Disco 5
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1

	Disco 6
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0

	Disco +
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Il sistema operativo calcola il contenuto del disco in più, utilizzando la regola dell'OR esclusivo che è la seguente:
	A
	0
	1
	0
	1

	B
	0
	0
	1
	1

	Risultato
	0
	1
	1
	0


Calcoliamo il contenuto del Disco +, procedendo, colonna per colonna, dall'alto in basso per somme successive:
	Disco +
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1


La tabella diventa:

	Disco 1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1

	Disco 2
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1

	Disco 3
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0

	Disco 4
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0

	Disco 5
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1

	Disco 6
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0

	Disco +
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1


Immaginiamo ora di dover sostituire uno dei dischi, ad esempio il Disco 4 con un disco vuoto:
	Disco 1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1

	Disco 2
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1

	Disco 3
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0

	Disco 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disco 5
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1

	Disco 6
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0

	Disco +
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1


Nuovo Disco 4 vuoto.
	Disco 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Ricalcoliamo il contenuto del Disco 4, procedendo, colonna per colonna, dall'alto in basso per somme successive:
	Disco 4
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0


Ora il nuovo Disco 4 ha esattamente il contenuto del disco che si era guastato.
